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7-8-dicembre 1962 - mezzanotte - Dal diario di Giusep-
pina Cassano: “… verso la fine della preghiera Teodoro 

riprese a sudare ed improvvisamente vide il muro illuminarsi. Venticinque persone videro la stessa 
luce e lo stesso splendore indescrivibile per la durata di circa un minuto”.

25 dicembre 1962 - ore 20,30 - Dal diario di Giuseppina Cassano: “… un raggio luminoso colpì Teodoro 
rendendolo impotente a muoversi. Ma subito dopo Teodoro ebbe una forza soprannaturale e in estasi 
si mosse guidato dal fascio di luce in direzione del rudere. La figlia Tina, vedendo suo padre dirigersi 
ad occhi chiusi, preoccupata, l’ha trattenuto a sé per un attimo. Ma Teodoro svincolatosi con energia 
ha proseguito più in fretta andando a prendere il suo posto davanti al muro. Il raggio non fu visto da 
tutti, fu solo lui a vederlo”.

31 dicembre 1962 / 1 gennaio 1963 - prima e dopo la mezzanotte - Dalla Testimonianza di Carla Codut-
ti: “Eravamo una ventina di persone e stavamo sulla strada. Dalla strada dove noi stavamo il muro 
non si distingueva, si percepiva solo una massa scura. Il cielo era cupo, nero, senza stelle e senza luna, 
senza niente, niente, tutto un silenzio, non passava una macchina, non c’era nessuno. Recitavamo il 
Rosario guidati da Cosimo Melacca, un contadino che abitava lì vicino; quello non mancava mai. Te-
odoro pregava appartato davanti al quadro della Madonna. Sembrava in estasi. Ad un certo momento 
è venuto su verso di noi barcollando, era inondato di profumo. Allora, allargando le braccia, ha grida-
to: “Si sta illuminando la campagna! - ma noi non vedevamo niente - è uscita la luce dalla parete e si è 
illuminata tutta la campagna!” Poi dopo un poco, forse tre o quattro secondi, cinque secondi massimo, 
ha detto: “Adesso sta rientrando nella parete”. A questo punto noi abbiamo visto la parete illuminata. 
Illuminata a giorno nel buio della notte, a mezzanotte, a mezzanotte e venti, in mezzo a quella bosca-
glia, noi vedevamo risplendere la luce solo sulla facciata dove c’è l’affresco della Madonna”.

(da “Il muro di Jaddico”, di Dario Amodio)
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Ricorrenze 
di Gennaio

Santa Messa: OGNI GIOR-
NO alle ore 18,30 (con i Vespri 
nei giorni feriali); DOMENICA e 
CAPODANNO: 10,00 - 11,30 
- 17,00 e 18,30; SABATO E FE-
STE DELLA MADONNA, dopo la 
Santa Messa delle 18,30, Salve 
Regina cantata. 
Santo Rosario: ore 18,00.
Mercoledì: ADORAZIONE EU-
CARISTICA, ore 19,00.
Venerdì formativo: INCONTRO 
DELLA FAMIGLIA DEL CARME-
LO, ore 19,00.
2a domenica, 10 gennaio: 
GIORNATA DI SPIRITUALITÀ, 
inizio ore 9,00. CELEBRAZIONE 
S. BAMBINO DI PRAGA, ore 

16,00.

Sante Festività
a tutti i lettori

e amici 
del Santuario

Le reliquie di S. Teresa di Gesu’ bambino a Gallipoli (Le)

Nella ricorrenza del 1° 
centenario dell’even-

to miracoloso avvenuto 
nel Monastero delle Car-
melitane Scalze di Galli-

poli (cfr. 27 di settembre 
di quest’anno), sosterà 
presso la Chiesa di S. Te-
resa in Gallipoli l’urna 
contenente le reliquie di 

S. Teresina. L’urna giun-
gerà nella Chiesa di S. 
Teresa delle Carmelita-
ne Scalze alle ore 17.00   
del 9 gennaio e vi rimar-

rà fino al mattino del 17. 
Per l’occasione la Chie-
sa del Monastero reste-
rà aperta dalle ore 07.00 
alle 23.00.

L’8 dicembre, duran-
te la Messa celebrata 

a conclusione del pelle-
grinaggio automobilisti-
co, il P. Arcivescovo ha 

annunciato la prossima 
approvazione del nuovo 
Statuto dei Servi della 
Madonna. Ringraziamo 
di cuore la Vergine Santa 

che, attraverso la voce del 
nostro Pastore, fa rifiorire 
la Associazione dei Servi 
della Madonna alla quale 
siamo tanto debitori per 

quanto ha operato per il 
nostro Santuario. Prossi-
mamente daremo notizie 
più dettagliate.

Un atteso annunzio


